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logici dell’Etruria meridionale, nella con-
sapevolezza dei nostri comuni pensieri e
valori: È con grande piacere e non senza
emozione che vedo uscire gli atti delle Gior-
nate di studio in ricordo di Mario Moretti
svoltesi nel Museo archeologico dell’Agro
Falisco a Civita Castellana il 14 e 15 no-
vembre 2003.

È stata quella un’occasione che non esi-
to a definire un po’ particolare e per la se-
de – un Museo che Mario Moretti realizzò
con l’entusiasmo, la tenacia e l’impegno
che gli furono propri – e per gli studiosi re-
latori e non, intervenuti al convegno che si
sono ritrovati insieme a ricordare la figura
di un archeologo che svolse un ruolo deter-
minante per la crescita e la valorizzazione
dell’Etruria meridionale e, con Lui, episo-
di, luoghi e scelte giovanili che talora han-
no lasciato un’impronta profonda nello svi-
luppo della loro vita professionale.

Angelo TIMPERI, Valeria D’ATRI, Fla-
via TRUCCO, Maria BONGHI JOVI-
NO, Maria CATALDI, Mario TOREL-
LI, Francesca BOITANI, Maria Ga-
briella SCAPATICCI, Anna Maria MO-
RETTI SGUBINI, Rita COSENTINO,
Maria Antonietta RIZZO, Giovanni
COLONNA, Gianfranco GAZZETTI,
Giuseppina GHINI.

Di questo volume – donatomi dalla
figlia Anna Moretti “nell’affettuoso ri-
cordo di un comune maestro” – con-
fesso che mi è difficile scrivere: troppi
sono i ricordi e gli episodi che mi lega-
no a Mario Moretti, di cui mi onoro di
essere stato uno degli allievi prediletti
fin dai tempi in cui ero studente licea-
le al S. Leone Magno e al quale ho vo-
luto dedicare un Ricordo negli Annali
2002. Mi limiterò pertanto a riportare
fedelmente, senza nulla aggiungere,
l’introduzione di Anna Moretti, succe-
duta al padre nel prestigioso incarico
di Soprintendente per i Beni Archeo-

so mondo, di condividere la stessa
formazione, di far riferimento allo
stesso patrimonio di valori.

Ritrovarci insieme, protetti dal-
le spesse mura del Forte Sangallo,
a parlar delle nostre ricerche e sco-
perte archeologiche e ad evocare
episodi e vicende comuni, nel ricor-
do di un Soprintendente di “vec-
chio stampo”, credo abbia concorso
a restituire a molti di noi, oggi
quanto meno “adulti”, un po’ del-
l’ottimismo di tanti anni or sono,
quando ci accingevamo ad affron-
tare la vita con l’entusiasmo e la
determinazione propria dei giovani.
E questo per quasi tutti si è verifi-
cato grazie anche all’incoraggia-
mento e al sostegno che quell’uomo
buono e generoso seppe dispensare.

EUGENIO MOSCETTI

Come figlia non posso che essere grata
per l’affettuosa partecipazione di tanti ami-
ci e colleghi, come archeologa e studiosa
voglio esprimere ogni apprezzamento per i
contributi cospicui che la pubblicazione di
questi atti apporta alla conoscenza dell’E-
truria.

Mi sia tuttavia concessa un’annotazio-
ne di carattere generale del tutto personale
nel registrare come quelle due giornate sia-
no state caratterizzate da un’atmosfera di
particolare serenità derivante anche dalla
consapevolezza di appartenere ad uno stes-

PROVINCIA DI ROMA, 121 Diamanti
di Cultura, Storia e Bellezza nella
Provincia Capitale. Roma 2007. Cata-
logo della mostra.

S i tratta del catalogo pubblicato in oc-
casione della mostra, tenutasi a Ro-

ma a Palazzo Incontro dal 18 ottobre al 19
novembre 2007, che ha riunito per la pri-
ma volta il meglio dei tesori della provin-
cia di Roma.

Una mostra, per certi versi inedita, or-
ganizzata per celebrare il 137° anniversa-
rio della nascita della Provincia in collabo-
razione con i Comuni e le Diocesi.

Il ricco volume, splendidamente stam-
pato, riporta le schede, compilate da vari
autori, delle opere, una per ogni comune,
eloquenti per le proprie vicende storiche,
politiche, sociali e, non ultime, religiose.

Ben 121 sono i comuni rappresentati
nella mostra: 103 con un’opera e 17 con
un’immagine.

Particolarmente ricca la sezione di
opere antiche che espone anche rinveni-
menti recenti non ancora pubblicati, do-
cumenti di età medievale e della prima età
moderna.

Tra le opere più significative dell’inte-
ra mostra vanno annoverate l’Adorazione
dei pastori di Torrita Tiberina, poiché la
sua bellezza è riemersa in seguito al re-
stauro promosso per l’occasione, e la ra-
rissima copia del Dioniso Giovanile di Li-
sippo di Guidonia Montecelio, l’unica che
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